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Tre n to

Museo
Entro due anni o tre anni
la struttura ospiterà
uno spazio espositivo
sulla storia di Trento

I l concorso per il restauro della
Barchessa del Comune è stato
vinto da uno studio di Napoli.
Dopo l’apertura delle buste è è

stato scelto il progetto del gruppo di
professionisti De Vita–Tre c c oz z i
–Carbonelli. Dai dodici soggetti
iniziali che avevano presentato una
proposta di recupero per la Barchessa
sud di palazzo delle Albere (ridotti poi
a 5 dopo la prima fase di selezione) si
è arrivati vincitore: il raggruppamento
temporaneo d’impresa (RTI) formato
dall’architetto Sossio De Vita
(capogruppo), dall’architetta Damiana
Treccozzi e dal geologo Alberto
Carbonelli. A loro il premio di 15 mila
euro ma anche, e soprattutto,
l’affidamento della progettazione
definitiva ed esecutiva
dell'intervento, che prevede un
compenso di 120 mila euro. Al
secondo classificato - il
raggruppamento temporaneo
d’impresa formato dalla cooperativa
Campomarzio (capogruppo),
dall’architetta Beatrice Pedrotti, dalla
Moser associati Stp e dal geologo
Emilio Perina – ed al terzo – fo r m a to
dalla ASArchitects (capogruppo), da
Idroesse engineering e Geoplan di
Carlo Severa - va un rimborso spese
pari a 6 mila euro. Per i lavori di
restauro della Barchessa sud sono
stati già stanziati a bilancio 2,5 milioni
di euro. L'iter prevede lo sviluppo nel
2023 dei livelli di progettazione
successivi e l'acquisizione dei pareri
per poi procedere con la gara
d'appalto. Per l'edificio, di proprietà

comunale, è prevista una nuova
destinazione d'uso che consiste nella
«realizzazione di uno spazio-percorso
espositivo con caratteristiche di
elevata flessibilità e dotazione
tecnologica ai fini della presentazione
e valorizzazione della città di Trento».
I tempi di realizzazione dell’o p e ra
non sono stati ancora quantificati.

Con lo sviluppo del progetto
definitivo, però, si è fatto un grande
passo in avanti che permetterà di
arrivare nel giro di pochi anni d
arrivare alla riqualificazione del
corridoio che porta dal centro città
all’area delle Albere e del Muse. Ora,
per non lasciare l’opera incompiuta, si
dovrebbe mettere in cantiere anche il

recupero dell’altra bachessa, quella
sul lato nord del viale, dalla parte del
Cte. La struttura fa parte del
compendio proprio del Cte che è di
proprietà dell’Università. Il suo
recupero porterebbe a una completa
riqualificazione dell’area anche in
u n’ottica turistica. La barchessa del
Comune ospiterà un museo sulla

storia della città e andrebbe a
integrare la già ricca offerta culturale
rappresentata dal Muse, che è uno dei
musei delle scienze più visitati
d’Italia. Aggiungere altri poli
d’attrazione porterebbe Trento ad
essere un piccolo gioiello nell’a m b i to
del turismo culturale.
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Bypass | Secondo Demattè potrebbero finirci rifiuti tossici dovuti all’uso di additivi nello scavo delle gallerie

L’allarme di Fdi sulla discarica di Sardagna
La questione dell’ex- d i s c a r i c a
Sardagna è una ferita aperta che
continua a sanguinare. Martedì
scorso, il consigliere Daniele
Demattè (Fdi) aveva risollevato la
questione in Consiglio Comunale,
ricevendo la risposta dall’a s s e s s o re
con delega in materia alla
transizione ecologica, mobilità,
partecipazione e beni comuni Ezio
Facchin. Stavolta, invece,
l’interrogazione del Gruppo
Consiliare Fratelli d’Italia riguarderà
la presenza, all’interno del materiale
di risulta, di additivi che
contengono, in parte, sostanze
tossico-nocive. Riguardo ai materiali
da conferire per la stabilizzazione
geotecnica del versante, infatti,
l’assessore Facchin aveva ipotizzato
che si sarebbe potuto utilizzare il
materiale originante dal portale nord
della galleria, per un volume
presunto tra i 500 mila e i 600 mila
metri cubi. La questione che adesso
viene sollevata da Demattè riguarda,
appunto, un nuovo sviluppo emerso
relativamente al materiale di risulta
dello scavo, che «sarà intriso di
additivi che in parte contengono
sostanze tossico - nocive (Pfas), e
che a rigor di logica potrebbero
compromettere la natura innocua
dello stesso materiale di risulta,
rendendolo di fatto un rifiuto
speciale e impedendone il
conferimento presso il sito dell’ex
discarica di Sardagna».
Le sostanze tossico-nocive a cui il

testo fa riferimento sarebbero i Pfas,
che – secondo l’Agenzia Europea
dell’Ambiente – possono avere
effetti negativi sulla salute, come
danni al fegato, malattie della
tiroide, obesità, problemi di fertilità,
e cancro. Dunque, innanzitutto, il
consigliere Demattè domanderà se
l’amministrazione comunale sia a
conoscenza del fatto che, per far
funzionare le frese nella
realizzazione del Passante
Ferroviario nel tratto cittadino,
servono additivi contenenti queste

sostanze nocive. La domanda
successiva concerne quindi
l’eventuale intenzione
dell’Amministrazione comunale di
farsi promotrice di una soluzione
alternativa – alla luce dei dettagli
emersi – per lo smaltimento del
materiale di risulta. L’ultimo dubbio
che verrà presentato alla Giunta
comunale riguarda le tempistiche
del lavoro di conferimento del
materiale: martedì scorso,
l’assessore Facchin aveva affermato
che l’obiettivo sarebbe stato quello

Palazzo Geremia,
focus sui mali
della sanità locale

Venerdì prossimo, 24 febbraio,
dalle 10 alle 13 Palazzo Geremia a
Trento ospiterà un’interessante
occasione per analizzare,
approfondire e proporre interventi
di miglioramento su alcuni
elementi negativi dell’offerta
sanitaria pubblica in Trentino.
«Superare le criticità e i
malfunzionamento del sistema
sanitari trentino», è il titolo dato al
momento di riflessione che è
promosso dall’Associazione per i
diritti degli anziani, dalla Uil
pensionati e dalla Uil sanità del
Trentino. A coordinare i lavori sarà
il Presidente dell’Ada Trentino
Giuseppe Pavanelli.
I lavori saranno aperti dal
segretario della Uil Sanità del
Trentino Giuseppe Varagone.
Seguiranno gli interventi della
coordinatrice della unità operativa
multizonale di Gastroenterologia
dell’ospedale Santa Chiara di
Trento dottoressa Cinzia Pretti che
relazionerà sulle criticità e le liste
d’attesa Rao. La dirigente medica
presso l’unità operativa di
Ortopedia dell’ospedale Santa
Chiara dottoressa Manuela Tardiola
interverrà invece sull’importanza
dello screening. Seguirà un
confronto tra medici, infermieri e
pubblico presenti. A concludere la
mattinata di confronto sarà il
segretario della Uil pensionati del
Trentino Claudio Luchini
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di far coincidere i tempi del
contenimento geotecnico della
frana con quelli della realizzazione
del Passante, ovvero entro il 2026.
Considerando però, che il volume
attuale dei rifiuti in discarica è pari a
670 mila metri cubi, e che
l’assessore Facchin aveva ipotizzato
un conferimento di ulteriori
500mila o 600mila metri cubi,
risulterà fattibile conferire i materiali
nei tempi previsti? La questione
della ex-discarica attiene anche,
naturalmente, agli abitanti della
circoscrizione: «Come consiglio
circoscrizionale ci siamo occupati
della ex-cava nel 2021», ha affermato
la Presidente della circoscrizione di
Sardagna Giulia Degasperi, «e poi
ancora nel 2022, con il Quaderno
degli Attori che riguardava il
dibattito pubblico della
circonvallazione». Degasperi
sottolinea che, da allora, alla
circoscrizione non sono pervenute
comunicazioni ufficiali, o ulteriori
informazioni riguardanti il territorio
che rendessero necessaria un’a l t ra
interrogazione da parte loro. «Perciò,
al momento, siamo in standby».
Relativamente a quanto pronunciato
martedì scorso dall’a s s e s s o re
Facchin in relazione ai lavori di
conferimento dei materiali,
Degasperi ha affermato: «Quella
dell’assessore è stata un’ipotesi, che
immagino verificherà, e poi ci
c o mu n i c h e rà » .
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Barchessa, ecco il progetto vincente
È arrivato primo uno studio di Napoli. Secondi i trentini di Campomarzio

Il progetto Quattro immagini del progetto che ha vinto il concorso per il recupero della Barchessa sud. Ora lo studio che lo ha realizzato dovrà redigere il progetto definitivo. Entro due o tre anni opera finita
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